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(...) come semprecapita congli ex-inquilini
dellaCasaBianca, nei panni del conferenziere
benpagato, dell’ospitenei programmi
televisivi o dell’autoredi qualchenoioso libro
dimemorie. Lotterà sinoalla fine. E di tanto
alimenterà la confusionedi altrettanto
accrescerà la sua leggendanera, anche se
quest’estremabattaglia legale difficilmente
gli porterà qualcosa senonparcelle
miliardarieda saldareai suoi avvocati.
È il suopersonaggio,maanche

evidentemente il suo carattere, per come lo
abbiamoconosciuto in questi anni: unmisto
di egocentrismoebramadi potere, di
determinazionee sfacciataggine, di
spregiudicatezzapolitica e calcolata
irriverenza, di spiritomenzogneroemaniadi
grandezza, di arroganzadamacho e spirito
battagliero.Tutte caratteristiche chene
farebbero,nel giudiziodi chi nonhamai
smessodi disprezzarlo, unaorrenda
macchietta e soprattuttoun incidentedella
storiada rimuovere per il benedella
democrazia americana edelmondo. Ci si
aspettava in effetti un suo rigetto a furor di
popolo, per stanchezza e vergogna, e invece
quasi 69milioni di elettori nehanno fatto il
loro vessillopolitico (7milioni inpiù delle
presidenziali del 2016 vinte contro laClinton).
Colpisce (unpo’ diverte, unpo’ fa

arrabbiare) leggere inqueste ore così tanti
commentatori che fannomeaculpaper aver
sottovalutatoTrumpe il fenomenopolitico
che egli haoriginato trovando, anche fuori
degli StatiUniti, così tanti estimatori.Ma
ricavarnecome lezione che il populismoè
ancora forte e destinato adurare èdavvero
unabanalità; è solo unmodoperperseverare
nell’errore che fanno, ormaidaanni, coloro
che col passepartout concettuale del
populismopensanodipoter spiegare tutti i
mali politici delmondocontemporaneo.
Certo, Trumpè stato e resterà (anche fuori

dallaCasaBianca)undemagogo, un istigatore
dei bassi istinti delle folle, un semplificatore
brutale, unmanipolatoredi fatti e parole, un
esibizionistadapalcoscenico. Se il populismo
èuno stile, lui l’ha espresso inmodosublime
dagrandeuomodi spettacoloquale
essenzialmente è.Maè la sostanza
politico-ideologicada lui incarnata che, oltre
la retorica, forse andavagiudicata conpiù
attenzione, invecedi accontentarsi del cliché
delmiliardario-pifferaio che incantauna
massacomposta unicamentedabifolchi,
ignoranti e razzisti (rigorosamentebianchi).
QuandoTrump, quattro anni fa, fece

irruzionedaoutsider nel campo
repubblicano-conservatorequest’ultimoera
già stato stravolto daG.W.Bush, chealla
destra americanaaveva impostounaderiva
guerrafondaianel nome
dell’internazionalismodemocratico eun
credoglobalista nel segnodelneo-liberismo
più sfrenato.
Perquanto estraneoaquelmondo,Trump

(cheprimadella suadiscesa inpolitica era,
ricordiamolo, unaffaristanewyorchese con
amicizie soprattuttonel campodemocratico)
haparadossalmente contribuito, non solo a
rivitalizzarlo elettoralmente e sul piano
dell’immagine,maa ripristinarne vecchie
istanzee aspirazioni: l’isolazionismo
geopolitico comemiglior strumentoper
difendere l’interessenazionale; l’esaltazione
delle comunità locali in quantodepositarie
del vero spirito americano; la tutela della
classemedia e operaia contro gli effetti
distorcenti del liberomercato edella
globalizzazione; l’atavicadiffidenza
dell’America internaverso le “cricche”di
Washingtone il potere centrale;
l’individualismoanarcoidedell’americano
medio che teme il conformismosociale
codificatodall’alto; il conservatorismosociale
e il patriottismo storico; la sicurezza – anche
attraverso l’autodifesa armata – come
premessadella vera libertà; il tradizionalismo
religioso comeantidoto al relativismo
valoriale imputato almondo liberal.
Si tratta diungrumo ideologicoben

radicatonella storiapolitica americana, che
Trumpnonhacertamente inventato, semmai
loha radicalizzato, reso ancorapiùpopolare e
capillare grazie al suoestro comunicativo e
sul qualeha soprattutto innestato la sua
visione–per certi versi persinoossessiva –di
un’America la cui grandezzanoncoincide col
governomoraledelmondo,macon la difesa
contro tutti dei suoi interessi primari.Daqui
la guerra tecnologico-commerciale che egli
ha scatenato contro laCina, considerataun

attore sleale e poco cooperativo sulla scena
internazionale.Daqui anche il disimpegno
statunitensedai tavolimultilaterali e dalle
organizzazioni internazionali,
universalmentebiasimato, chehaperòavuto
ilmerito paradossale di richiamare gli altri
attori globali (a partire dall’Europa) adun
maggior impegnoe adunapiùdiretta
assunzionedi responsabilità nei diversi
scenari di crisi.
Messa così sembrerebbeunavisionedel

mondoeunaculturapolitica espressione,
tardiva emalata, dell’Americabiancaoggi
impaurita e resaaggressiva dallaperdita della
sua storica supremazia sulle tanteminoranze
che compongono il crogiolo statunitense.Ma
anchequesta rischiadi essereuna
rappresentazione stereotipata o riduttiva, se è
vero che inqueste elezioniTrumpèstato in
parte abbandonatopropriodallaworking
classbiancadelMidwest che lo aveva
sostenutonel 2016 (delusa forse dalla sua
gestioneanarchicadellapandemia)mentre
invece è stato votato apienemani dalla
semprepiù influente comunità ispanica.Un
allargamentodel bacino sociale edelettorale
delladestra repubblicana cheper
quest’ultima rappresentaunanovità
particolarmente importante ora chequel
mondo, passata la buriana elettorale e finiti
questi quattro annimenopazzi di quantooggi
si dica, deve prepararsi a gestire – conaltri
uomini e altri strumenti,macon idee e
programmichenon sarannomoltodiversi – il
riccobottinopolitico lasciatogli daTrump.
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I
giovani,inEuropaeancorpiùinItalia,
sonoancoraunavoltachiamatiapagare
imaggioricostieconomiciesociali,nel
breveenelmedioperiodo,diunagravee

profondacrisi.Sequestoerailtimore
duranteilperiododilockdowndi
primavera,oraèdifattounacertezza.Lo
testimonianoidatisulladisoccupazione
giovanilesalitainEuropadal14,9%poco
primadellapandemiaal17,6%adagosto
2020,maarrivatagiàal32,1%inItalia.Dati
cheevidenzianounasituazionedimaggior
fragilitàrispettoallarecessioneiniziatadel
2008.Allorailtassodidisoccupazionedei
giovanipartivadavaloripocosuperiorial
20%,arrivandoasuperareil30%“solo”
quattroannidopo,nel2012.
Lapreoccupazionerispettoadun

quadrodiscadimentoulteriorealribasso
delleprospettivedellenuovegenerazioni

emergevabenchiaradall’indagine
promossadall’Osservatoriodell’Istituto
Toniolo,inpienolockdown.Alloraquasi la
metà(il49%)degli intervistati, trai18ei34
anni,dichiaravadivedere-rispettoa
primadell’emergenzacoronavirus-piùa
rischioilpropriolavoroattualeofuturo.
Nell’indaginereplicatanellaprimametàdi
ottobre(primadellepossibiliconseguenze
dellasecondaondata)allastessadomanda
lapercentualerisultavarimasta
comunquealta,superioreal40%.
Traledueindaginic’èstata,nel

frattempo,l’azionedelgovernoitaliano
nonsolonell’affrontarel’apice
dell’emergenzasanitariamaancheper
impostarelafasediuscita, farripartirele
attivitàlavorativadopoillockdownefar
ripartirelascuolaasettembre.Inoltre
l’Unioneeuropeahaadottatodei
provvedimentinelcontrastarela
pandemiaemitigarneglieffettieha

comunicatounasuastrategiaperuna
ripresaresiliente.
Ilgiudiziodeigiovaniitalianirisulta

positivosull’operato, finoainizioottobre,
delgovernonelgestirel’emergenzaenel
cercaredicontenerelacrisieconomica.Ad
essereapprezzato, inparticolare,èil
nuovoimpulsodatoallepolitichefamiliari
attraversoilFamilyAct, ilcuiprimo
rilevantetassello, l’assegnounico
universale,hatrovatoconvergenzatra
tutteleforzepoliticheallaCameraeha
ottenutolostanziamentoperil2021nella
LeggediBilancio.Suunascalada1a10,
oltreil53percentohaassegnatoun
punteggiopositivo(da6insu)atalepiano.
C’èpoiun20percentochehaindicato“5”
comevoto,interpretabilecome
valutazionesuscettibiledimiglioramento
soloafrontediunaconvincente
implementazione.Ladiffidenzadei
giovanineiconfrontidellapoliticaè,del

resto,cresciutamoltoneltempo.Anche
neiconfrontidellemisurepromessepiù
convincentiilgiudiziorimanespessoin
sospesoinattesadiverificarneeffettiva
applicazioneericadute.
Sisituaunpo’sottolavalutazionesu

comeèstatagestitalariaperturadelle
scuole(51,4%diconsensi).Menoconvinti
sonoipiùdiretti interessati:nellafascia
18-22annilapercentualedigiudizipositivi
diventaminoritaria(scendeal46%).Ma
dovevienebocciatoilGovernoè
soprattuttosulsostegnoall’occupazione
giovanile.Menodel44%ritieneche
l’azionesuquestofrontesiastata
adeguata.Ilgiudiziopeggiora
ulteriormentetraledonne(siscendeal
37%)etraipiùgiovani(34%nellafascia
18-22anni).Suquestotemailgiudizio
negativocoinvolgeanchel’azione
dell’Unioneeuropea.Lapercentualedichi
èsoddisfattodellemisurecomunitariea

sostegnodellenuovegenerazionirisulta
pocosuperioreal42%.Sisaleperòoltre
allametàdivotipositivineiconfrontidegli
impegniafavoredell’economiaitalianae
siarrivaal56%diconsensirispettoal
pianoNextGenerationUe.Il44percento
dichinonassegnavotopositivosidividea
metàtrachièdeltuttoscetticosucome
verrannoinvestitelerisorse(votoda1a4)e
chiinvecelasciaapertalapossibilitàdi
farsiconvincereseseguirannoprogetti
credibili (votoparia5).
Altaèquindilapreoccupazionedei

giovaniitaliani.Mal’insoddisfazioneèin
buonapartetenutainsospesoinattesadi
capirequalesaràl’impattodellaseconda
ondata,comeilgovernoriusciràa
contenerlaeaffrontarneleconseguenze,
qualesaràl’effettivaportatadiNext
GenerationEu.E’suquestochesigiocala
possibilitàdiscongiurareloscenariopiù
negativocherisulterebbedrammaticoper
tutti,maancorpiùperigiovaniitalianieil
lorofuturo.
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La crisi e il prezzo che i giovani sono chiamati a pagare

Cosa lascia The Donald ai repubblicani d’America «Silenzio, parla Roma»
La capacità di Proietti
di raccontare la Capitale

C
osa rimarrà, e cosa avremopersoper sempre
dopo lamorte diGigi Proietti? La cosapiù
impressionantedi queste ultimegiornate è che
decinedimigliaia di personehannopostato e

diffusouna foto che le ritrae conProietti. Ovvero, con
unapersonache avevaunapropria altezza
intellettuale e una rara forza carismatica sulla scena,
eppuremai si sottraevaal contatto, al sorriso, alla
battuta (tutt’altro che scontata) con chiunque lo
avvicinasse.Questo trattopersonale, di relazione e
presenza scenica, anchenella scenadella società,
nonpotrà essere sostituito.Mancheràper sempre.
Lanovità e la profonditàdella presenzaumana si

caratterizzanograzie alla parola, all’espressione
rivolta all’altro.Qui si è trovato il trattopiù originale
del teatrante, dell’interprete, del doppiatore, del
MaestroProietti. Equi troviamo la singolare capacità
di Proietti di far rispettareRomaanchequandonon
eraamata, anchedaparte di chi pubblicamente la
contestava e, intimamente, non le riconosceva la sua
unicità eduniversalità.Quella parola - che fosseun
monologo, oundialogo, ouna rappresentazione,
oppure la lettura deinostri grandi, dal Belli, a
Pascarella, e dei nostri ispirati divulgatori, da
Trilussa aPetrolini - era capacedi far tacere le
ostilità. Silenzio, ascoltate e riflettete: così parla
Roma.Una romanitàperniente dialettale, seppure
veicolata con tutte le sfumature romanee
romanesche; della romanitàdolente, gaudente,
sospettosa, sfidante, scontenta, dell’ira odel
rimpianto, dell’amoreodel tradimento.Dunque,
silenziodaAosta aLampedusa, quandoparlano
questa tradizione equestenovità.Nessun altro ci
riusciva, daquando sonoscomparsi i grandimaestri,
creatori ed interpreti delDopoguerra.
Cosa ci resta?Certo, unpatrimonioaudiovisuale

cheha sorpresomolti, inquesti ultimi giorni in cui
tutte le televisioni hanno fatto a garaper riproporre
leperformancedi Proietti. “Ammazza,maquante
coseaveva fatto?”. Sarà ripetibile e riproducibile e, a
differenzadei grandi del Teatro finoametàdel ‘900,
nonandràperduto. Ci rimarrà la levadelle centinaia
di artisti ed interpreti che, una voltao l’altra, oppure
attraversoun lavorodi formazionepiùmetodico,
hannoappresoda lui. Quelli chehannopianto
sinceramente inquesti giorni. Chehanno
un’esperienzada raccontare, un insegnamento eun
apprendimentodanondimenticare.Questa è la vera
sfida: qualcuno saràall’altezza?Chi conosceunpoco
la storia dell’Arte edelleArti, sa benequanto sia raro
cheunMaestro abbia veramenteun
erede-successore.Ciò chemeglioha funzionato,
spessoalimentando laqualità creativa e
l’integrazione, sono state le ‘botteghe’.Oggi, le filiere
produttive.Dunque, senonci saràunapersona
legittimata adalzareun testimoneedire “sono io il
successoredi Proietti”,moltomeglio sarà ricercare
nelpercorso futurodi talenti e protagonisti della
scena teatrale e audiovisiva ciò che grazie aProietti
hanno imparato e trasformato inmodooriginale.
Scopriremodomani,magari, colui o colei chepotrà
meritareunapartedella sua eredità.
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L’analisi

LAGOS,
ESPLODE
UN IMPIANTO
DI GAS

Un’enormenubedi
fumonerosiè
alzata ieri sopra
Lagos,capitale
economicadella
Nigeria,dopo
l’esplosionediun
serbatoiodiun
impiantodi
stoccaggiodigas.
15 levittime: la
NigerianNational
Petroleum
Corporationha
dichiaratoche
l’incidenteè
avvenutoperché
uncamionsiè
schiantatosuun
depositodi
bombole (foto
Benson Ibeabuchi /
AFP)
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